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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Codice 
Autodisciplina 
Pubblicitaria 

(CAP) - art. 12

Direttiva 
2005/29/CE –

codice del 
consumo Certificazioni 

pubbliche e 
private

Standard 
internazionali
(ISO 14020, 

17033)

D. Lgs. 
152/2006 (TUA) 
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Novità introdotte 

INSERISCE NUOVE DEFINIZIONI:

• Dichiarazione ambientale

• Dichiarazione ambientale esplicita

• Dichiarazione ambientale generica

• Marchio di sostenibilità

• Sistema di certificazione

• Strumento di informazione sulla 
sostenibilità

• Eccellenza riconosciuta delle prestazioni 
ambientali

MODIFICA L’ALLEGATO I – PRATICHE 
COMMERCIALI CONSIDERATE IN OGNI 

CASO SLEALI
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ATTRIBUIRÀ UNA VALENZA COGENTE AI PRINCIPI GENERALI 
STABILITI DAGLI STANDARD ISO ED ELABORATI DALLA 

GIURISPRUDENZA (IAP E AGCM) E GIÀ APPLICATI DA DIVERSI 
ANNI.
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• Divieto di asserzioni vaghe, generiche, fuorvianti e non verificabili

• valutazione e fornitura dei dati necessari per la verifica delle asserzioni;

• utilizzo di metodi di valutazione che porti a risultati affidabili e riproducibili;

• nella selezione di un metodo per la valutazione e/o la verifica di un’asserzione, 
accordare la preferenza alle norme ISO seguite da altre norme riconosciute a 

livello internazionale e da metodi utilizzati in ambito industriale e commerciale 
che sono stati oggetto di valutazione tra pari;

• messa a disposizione e conservazione della documentazione a supporto in base 
alla durata di vita del prodotto.



Alcuni esempi
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Divieto di asserzioni vaghe e generiche 

Qualora vi sia la possibilità che un’asserzione venga 
fraintesa, occorre eliminare l’indeterminatezza 

dell’asserzione modificando l’enunciazione, 
aggiungendo una dichiarazione esplicativa, 

ricorrendo a simboli o con altri mezzi.

In alcuni casi una dichiarazione esplicativa può 
essere sufficiente a eliminare l’indeterminatezza di 

un’asserzione, purché sia chiaro che la dichiarazione 
deve essere interpretata alla luce dell’asserzione.

In altri casi occorre specificare se l’asserzione si 
riferisce alla totalità o ad una parte del bene o 

servizio.
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Divieto di asserzioni vaghe e generiche 
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Divieto di asserzioni vaghe e generiche 

AGCM Prov. 28069/2019 (confermato dal TAR Sent. 
n. 11419 del 8.11.2021 

Non risulta corretto utilizzare in modo non
circostanziato il termine “green” e altri generici vanti
ambientali, ovvero si intenda solo semplicemente
veicolare un minore effetto negativo sull’ambiente
rispetto a quello di altri carburanti per autotrazione.

Peraltro, nel caso di specie, mancano nei messaggi
quegli ulteriori chiarimenti o “specificazioni (cd.
claim di supporto) che rendano chiaro, specifico,
circostanziato e accurato il beneficio ambientale,
rispetto alla capacità di comprensione del
destinatario”, che … devono accompagnare claim
come “green”, “amico dell’ambiente”, “riduce
l’impatto ambientale” o “aiuta la natura” per
consentire di contestualizzare i green claims e
comprendere esattamente quale sia l’effettivo
impatto ambientale del prodotto.
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Divieto di asserzioni fuorvianti

Prestare attenzione nell’indicare la disponibilità 
delle installazioni per il riciclaggio. Non 

effettuare asserzioni di riciclabilità quando, 
sebbene il prodotto possa essere tecnicamente 
riciclabile, non potrà mai essere riciclato per 
mancanza di installazioni per la raccolta o il 

riciclaggio laddove il prodotto è venduto.

L’asserzione di riciclabilità può essere 
comunicata attraverso un testo scritto o 

mediante il ciclo di Mobius. Non utilizzare 
simboli diversi dal ciclo di Mobius per asserire 

la riciclabilità.

Per  la valutazione di riciclabilità v. UNI EN 
13430, ISO 18601-18606 per il packaging e  

UNI 11743 per la carta.

Non utilizzare «riciclabile» al posto di 
«riutilizzabile».



14

Divieto di asserzioni fuorvianti
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Divieto di asserzioni fuorvianti
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Valutazione e fornitura dei dati necessari per la 
verifica delle asserzioni
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Standard ISO

Evitare con cura ogni asserzione circa la 
compostabilità di materiali che potrebbero ridurre 
la qualità del compost o che rilasciano sostanze 

dannose per l’ambiente;
comunicare al consumatore le informazioni 

necessarie al fine di garantire che il prodotto sarà 
adeguatamente compostato (se in installazioni 

domestiche o centralizzate);
se solo una parte del prodotto è compostabile, 

indicare quale. Indicare altresì come separare la 
parte compostabile, se tale operazione deve essere 

eseguita dall’utente.

Dichiarazione solo se il prodotto è conforme alle 
norme UNI 13432 per gli imballaggi e 14995 per 

gli altri rifiuti.

Etichettatura in conformità all’art. 182- ter, 
comma 6 D. Lgs. 152/2006



18

Impostazione grafica

L’Autorità francese ha ritenuto che: 
«la rappresentazione visiva del globo terrestre, 

con l'Amazzonia al centro, tra due mani 
protettive, suggerisse l’idea che il promosso 
consumo del caffè avrebbe contribuito alla 

protezione del pianeta. Tuttavia, come emerge 
dalle osservazioni dell'inserzionista, 

quest'ultimo si limita ad attuare misure per 
mitigare l'impatto ambientale negativo della 

propria attività.»
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Marchi di sostenibilità pubblici –
https : / /www.mite .gov. i t /pagina/ impronta -ambienta le -e -
sostenib i l i ta -d - impresa

https://www.mite.gov.it/pagina/impronta-ambientale-e-sostenibilita-d-impresa
https://www.mite.gov.it/pagina/impronta-ambientale-e-sostenibilita-d-impresa


Per concludere…
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GRAZIE

Corso Re Umberto 44 - 10128 Torino

T 011.50.96.424 - F 011.56.82.354

E neva.monari@avvocatiperlimpresa.it

W avvocatiperlimpresa.it
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